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Gorbaciov 
a Mosca 

IL FATTO PAGINA 9 L'UNITÀ 

Lunga conversazione del leader sovietico con Andreotti: 
«Caro Giulio, ti parlo quasi dall'altro mondo...» 
Il capo del governo: lunedì ero pronto ad andare in Crimea 
L'eroe della resistenza anti-golpe: «Grazie per l'appoggio» 

Due telefonate dall'Urss 
Chiamano Eltsin e il preadente: «Aiutateci» 
«Caro Giulio, ti parlo quasi dall'altro mondo...» 
Mezz'ora al telefono, ieri mattina, Andreotti e 
Gorbaciov per rinsaldare, dopo lo scampato peri­
colo, un vincolo d'amicizia. Il leader sovietico 
chiede aiuto e Andreotti lo rassicura. E si viene a 
sapere che il presidente del consiglio, a golpe ini­
ziato, voleva andare in Crimea a verificare le con­
dizioni di salute di Gorbaciov... 

BRUNO M I M M N D I N O 

• • ROMA. «Caro Giulio, ti te­
lefono quasi dall'altro mon­
do». Ieri mattina a Palazzo Chi­
gi la telefonata di Gorbaciov, 
reduce dalle 72 ore più difficili 
della sua vita, era annunciata e 
prevista, ma forse nemmeno 
Andreotti se l'aspettava cosi: 
•lunga, affettuosa e densa di ri­
ferimenti personali», come l'ha 
definita lo stesso presidente 
del consiglio. Gorbaciov e An­
dreotti si sono parlati per mez­
z'ora. Di tutto: dalle impressio­
ni del leader sovietico, dell'ap­
prensione per lo stato di Rais-
sa, uscita «molto stressata» dal­
l'esperienza, agli «aiuti» che 

Gorbaciov reclama all'Occi­
dente come condizione per 
farcela. E alla fine il capo del 
governo italiano era raggiante, 
forse più dell'interlocutore. 
Quale migliore smentita a chi 
lo ha accusato di essere impre­
gnato di realpolitik, cinico e 
troppo tiepido nella denuncia 
dei golpisti, di una telefonata 
in cui Mikhail Gorbaciov rin­
grazia «vivissimamente» An­
dreotti e l'Italia per l'aiuto dato 
in questo frangente alla causa 
della democrazia sovietica? 

E cosi, della telefonata si so­
no appresi in fretta diversi par­
ticolari, compresa una ciliegi­

na finale. Gorbaciov ha ringra­
ziato Andreotti non solo per 
quanto ha fatto l'Italia, al pari 
della Cee, ma anche perchè il 
presidente del consiglio è stato 
protagonista, lunedi mattina 
subito dopo il golpe, di una ini­
ziativa rimasta finora segreta: 
Andreotti, subito dopo aver ri­
cevuto le prime comunicazio­
ni del comitato di emergenza, 
si sarebbe offerto di andare in 
Crimea per Incontrare Gorba­
ciov e verificare cosi il suo sta­
to dì salute. Le cose sarebbero 
andate cosi: dopo aver ricevu­
to la lettera del capo dei golpi­
sti Janaev, in cui non si faceva 
alcun cenno alla sorte toccata 
a Gorbaciov, Andreotti ha cer­
cato l'ambasciatore sovietico a 
Roma Adamlshln, che quel 
giorno si trovava a Mosca. An­
dreotti, tramite l'ambasciatore, 
voleva avanzare a) comitato di 
emergenza che si era insediato 
al Cremlino la richiesta di an­
dare in Crimea a verificare le 
condizioni di Gorbaciov. Una 
richiesta che effettivamente 
l'ambasciatore ha presentato 

agli uomini del golpe e che ha 
avuto una risposta Interlocuto­
ria ma, a quanto dicono a Pa­
lazzo Chigi, nemmeno pregiu­
dizialmente contraria. Solo 
che la rapida evoluzione della 
crisi e le prime informazioni di 
(onte americana sulle profon­
de spaccature nel Pcus e nelle 
forze armate, oltre che nel 
gruppo dei golpisti, hanno re­
so problematica e inutile l'ini­
ziativa. Insomma, -sembrano 
dire a Palazzo Chigi commen­
tando questo episodio, perchè 
parlare di cinismo di Andreotti 
e perchè mettere in discussio­
ne con una polemica eccesiva, 
partita forse da una frase infeli­
ce, («è un fatto intemo del-
l'Urss») un legame cosi impor­
tante come quello del governo 
italiano con la perestroika di 
Gorbaciov?. 

A quanto pare il leader so­
vietico è stato prodigo di 
espressioni affettuose ne: con­
fronti del presidente del consi­
glio. Che a sua volta lo ha invi­
tato a tornare al più presto in 
Italia: «Vediamoci presto», ha 
detto Andreotti a Gorbaciov. Il 

leader sovietico ha anticipato 
per telefono a Andreotti quan-
Ic avrebbe detto più tardi in 
mondovisione: e cioè che i 
golpisti, prima che arrivasse a 
prenderlo la delegazione dei 
p.irlamentari sovietici, si erano 
recati da lui tentando di coin­
volgerlo e facendogli offerte 
che lui ha rifiutato. «Caro Giu­
lio - ha detto - ti parlo quasi 
d ttl'altro mondo ma quanto è 
accaduto è 11 segno della nuo­
va realta dell'Unione sovietica, 
nella quale ho riposto sempre 
grande fiducia». -È questo - ha 
detto ancora Gorbaciov nella 
le efonata - che mi ha dato la 
Ic-rza di non mollare. Ma ades­
so occorre che voi tutti mi aiu­
tate ancora di più». Andreotti, 
a questo punto, lo ha Interrotto 
comunicando che proprio po­
chi minuti prima II consiglio di 
gabinetto aveva deciso di ac­
celerare I tempi degli aiuti ita-
lumi all'Urss. 

Prima di ricevere la telefona­
la Andreotti aveva anche scrit-

• lo a Gorbaciov un breve mes­
saggio: «caro Mikhail sono dav­

vero molto lieto che questa 
drammatica vicenda si sia ri­
solta nel pieno rispetto dei 
principi di democrazia che 
grazie a lei e alla sua politica di 
riforme, si sono cosi solida­
mente instaurati in Unione so­
vietica. Il fallimento del tentati­
vo di colpo di stato è, come lei 
ha giustamente sottolineato, 
una grande vittoria della pere-
stroika e, vorrei aggiungere, di 
tutti coloro che credono nel 
progresso dei popoli e nella li­
bertà». 

Ma poiché gli avvenimenti 
sovietici hanno consegnato al­
la storia anche il ruolo di Boris 
Eltsin, Palazzo Chigi non ha 
sottovalutato il personaggio. E 
ha tenuto con soddisfazione a 
far sapere che l'altra sera, a co­
se fatte, Eltsin aveva preannun­
ciato a De Michelis una telefo­
nala ad Andreotti, che è poi ef­
fettivamente avvenuta, ieri 
mattina alle 8,30. Anche Eltsin 
ha ringraziato l'Italia per il «fer­
mo appoggio dato in questi 
tragici momenti alla leader­
ship costituzionale». «Non mi 
dimenticherò - ha detto al te­

lefono - dell'appoggio ricevu­
to». Risposta di Andreotti: «Co­
noscevamo le difficolta che 
doveva superare l'Urss ma non 
pensavamo che ci fosse chi era 
pronto a mettere tutto in di­
scussione. Tutti questi avveni­
menti ci incoraggiano a strin­
gere rapporti sempre più stretti 
con voi sia come Italia, sia co­
me Cee». Più o meno gli stessi 
concetti che Andreotti aveva 
già messo nero su bianco in un 
messaggio inviato al presiden­
te della Russia. Eltsin, rispon­
dendo all'invito di Andreotti, 
ha annunciato: «Verrò presto 
in Italia». 

Riunito il consiglio di gabinetto: «Più aiuti all'Urss» 

De Michelis si assolve: 
«Noi cinici? Fandonie» 
«Queste polemiche si sentono solo qui...» De Miche­
lis nega che il governo sia stato troppo tiepido nella 
denuncia dei golpisti e dice che l'Italia ha tenuto 
una posizione molto avanzata. «Faremo la nostra 
parte per far entrare l'Urss nel fondo monetario in­
temazionale». Il governo pronto ad accogliere le ri­
chieste di Mosca su aiuti alimentari contenute in 
una drammatica lettera inviata da Bessmertnikh. 

•IROMA. «Troppo cauto il 
governo? Ma guardate che Bu­
sh ha detto le stesse cose di 
Andreotti. All'inizio ha soste­
nuto che bisognava guardare 
la situazione e capire. E Kohl. 
ancora nel pomeriggio di lune­
di, aveva una posizione più ar­
retrata. Poi, certo, le cose sono 
cambiate e Bush ha cambiato 
anche per le informazioni di 
cui disponeva...». Alla fine del 
consiglio di gabinetto, Incon­
trando i giornalisti, un Gianni 
De Michelis scoppiettante di­
fende Andreotti e se stesso dal­
l'accusa, ricorrente ormai da 
tre giorni, di essere stati troppo 
tiepidi nel denunciare i golpisti 
di Mosca. Insomma, dice il mi­
nistro, basta con questa storia 
della realpolitik, «è una fando­
nia», «una cosa provinciale». E 
a dimostrazione dell'assunto 
cita il fatto che Eltsin ha telefo­
nato a lui e Andreotti ringra­
ziandoli «vivamente» per quan­

to l'Italia ha fatto, e che tra 1 
pochi rappresentanti diploma­
tici invitati ad andare in Crimea 
c'era un italiano: «Come vede­
te, di queste polemiche si ha 
notizia solo qui...». 

Il senso del discorso di De 
Michelis, ma a quanto pare an­
che di Andreotti, che ha intro­
dotto ieri mattina II breve con­
siglio di gabinetto, è più o me­
no questo: il governo e l'Italia 
si sono mossi bene e non pote­
vano fare di più. Semmai ora 
c'è bisogno che tutti insieme 
nell'Occidente si faccia di più 
per rafforzare i democratici so­
vietici. E le richieste dell'Urss, 
afferma De Michelis, Impongo­
no risposte immediate. 

Il ministro cita a questo pro­
posito un drammatico messag­
gio del collega sovietico Bes­
smertnikh, giunto proprio po­
che ore dopo la fine del golpe, 
in cui il successore di Shevard-

nadze evoca il rischio dell'in­
verno ormai imminente la si­
tuazione possa sfuggire al con­
trollo per le «conseguenze irre­
versibili delle enormi difficoltà 
di approvigionamento di gene­
ri alimentari e medicinali». «Ac­
cogliamo questo appello e 
chiederemo agli alleati di ac­
coglierlo», ha detto De Michelis 
aggiungendo che l'Italia farà 
sentire la sua voce nel club dei 
paesi ricchi perchè l'Urss sia 
ammessa a pieno titolo nel 
fondo monetario intemaziona­
le. Per De Michelis non c'è 
dubbio che «Cee e Nato abbia­
no preso posizioni precise e 
convergenti che hanno influito 
in modo rilevante nel corso de­
gli eventi». Per quanto riguarda 
l'Italia bisogna considerare, di­
ce il ministro, che dopo Bonn 
siamo il paese più impegnato 
nei confronti dell'Urss, sono al­
tri che devono modificare 
qualche posizione e quindi 
spingeremo gli altri a dare di 
più. Intanto il ministero del 
commercio Estero ha varato 
un provvedimento per favorire 
l'importazione in Italia di pro­
dotti sovietici mentre l'Istituto 
per il commercio estero ha de­
ciso di aprire un centro servizi 
per le Imprese che vogliono 
avviare una più stretta collabo­
razione tra l'Italia e l'Urss. 

Per quanto riguarda l'analisi 
di quanto è avvenuto in Urss in 
queste ore drammatiche il 
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consiglio di gabinetto «esprime 
vivissima soddisfazione» per il 
ristabilimento della legittimità 
costituzionale nell'Umore so­
vietica. Per il governo «l'irrever­
sibilità del processo di riforme, 
è stata resa possibile dall'am­
pio consenso popolare e dal 
coraggioso atteggiamento del 
presidente della repubblica 
russa Eltsin». Il governo, natu­
ralmente, si auloassolve: «In 
stretto collegamento con i par-
teners comunitari», ha contri' 

bullo «a determinare il comu­
ne atteggiamento di grande re­
sponsabilità e severa condan­
na». De Michelis, a questo pro­
posito, ha sostenuto che in 
(ondo la posizione dell'Italia 
eia molto più avanzata nel de­
nunciare i golpisti di quella 
espressa da altri partners della 
Ose. 

Quanto agli scenari che si 
aprono ora in Urss. De Miche­
lis è stato abbastanza cauto, 
l'n latto molto importante, a 

suo parere, è che le forze ar­
mate sovietiche e il Pcus non si 
sono mostrati ne' compatti, ne' 
disponibili ai metodi del pas­
sato. Anche se il mancato ap­
poggio ai golpisti da parte del 
Pcus è per De Michelis il segno 
della suo stato di dissoluzione. 
Da un lato è un bene - afferma 
- ma si apre anche un proble­
ma nuovo». I punti su cui ora si 
attendono risposte nella politi­
ca sovietica sono quattro: la fir­
ma del trattato dell'Unione, il 

Il ministro 
degli Esteri 
Gianni 
De Michelis; 
in alto, 
Mikhail 
Gorbaciov 
con 
il presidente 
del Consiglio 
Giulio 
Andreotti; 
in basso, 
Giorgio 
Napolitano 

nuovo governo che dovrebbe 
essere di coalizione, alla luce 
di quanto è avvenuto, la con­
ferma della politica estera e, 
appunto, l'incerto futuro del 
Pcus. E i rapporti Eltsin Gorba­
ciov? De Michelis vede un rap­
porto politico futuro di unità, 
sia pure nella dialettica. Ma 
questo - dice - fa parte della 
politica e della democrazia. E 
comunque, secondo il mini­
stro degli esteri, le vicende di 
questi giorni hanno reso più 
forti entrambi. OB.Mi. 

Napolitano: «Da palazzo Chigi reazioni avare e guardinghe» 
tm ROMA. Davvero Andreotti 
ha avuto subito fiducia nelle 
possibilità di contrastare il 
golpe, come lui stesso ha det­
to solo ieri in una telefonata a 
Boris Eltsin? E davvero le divi­
sioni nel nostro governo sui 
fatti di Mosca sono solo un'in­
venzione propagandistica e 
•provinciale» della stampa, 
come ha appena sentenziato 
davanti a deputati e senatori 
delle commissioni Esteri il se-

§retano de Arnaldo Forlani? 
iiorgio Napolitano riprende 

subito alcuni dei temi più 
scottanti che hanno accom­
pagnato, sul fronte italiano, le 
tre drammatiche giornate di 
Mosca. Non per spirito pole­
mico, o propagandistico - è la 
risposta a Forlani del ministro 
degli Esteri del Pds -, e anzi 
con rammarico, «sapendo 
quale sia stato l'impegno del 
presidente Andreotti per lo 
sviluppo della cooperazione 
con l'Urss di Gorbaciov». Ma è 
un fatto che, quando già ap­
pariva decisiva per battere i 
golpisti, una reazione delle 
forze democratiche non solo 
in Urss ma su scala intemazio­
nale, le reazioni del nostro ca­
po di governo sono state «ava­
re, guardinghe, iperrealisti-

che». E adesso Napolitano si 
chiede «quanto abbia inciso 
su un tale atteggiamento (che 
non riguarda solo Andreotti, 
ma anche altri uomini di go­
verno europei e certi espo­
nenti del mondo economi­
co») la preoccupazione, pur 
legittima in quanti rappresen­
tano degli Stati, di precipitarsi 
a salvare il salvabile nelle rela­
zioni intemazionali, quasi che 
la migliore garanzia per la 
continuità degli impegni e de­
gli orientamenti di politica in­
ternazionale dell'Urss non 
stesse nel massimo sforzo per 
contribuire al fallimento di un 
colpo di Stato diretto anche 
contro la politica estera di 
Gorbaciov e prima ancora di 
Shevardnadze». Di certo, ag­
giunge Napolitano, «hanno in­
ciso schemi davvero superati 
di "non interferenza" negli af­
fari intemi di altri Paesi e se­
gnatamente dell'Urss, e di sot­
tovalutazione dell'impatto, 
anche in quel Paese, delle 
possibili pressioni dell'opinio­
ne e delia comunità intema­
zionale». 

La «gaffe» (poi corretta) di 
Andreotti, quella realpolitik 
spinta fino al punto di consi­
derare il golpe come «fatti del­
l'Urss», finisce per caratteriz-

Riunite le commissioni Esteri 
della Camera e del Senato 
Contro l'attendismo di Andreotti 
critiche anche dagli alleati 
Forlani: «Polemiche provinciali» 

PAOLO BRANCA 

zare buona parte del dibattito 
parlamentare. Convocate a 
Montecitorio in pieno golpe, 
le commissioni Esten di Ca­
mera e Senato si riuniscono 
che tutto è finito. Ma, anche se 
in un clima più sereno, gli ar­
gomenti di polemica e di 
scontro non mancano. A co­
minciare, appunto, dalla linea 
iniziale del nostro governo. O 
meglio, da quella del presi­
dente del Consiglio. Perchè -
come sottolinea ancora Na­
politano - nell'«evoluzlone 
della posizione italiana» ha 
avuto invece un ruolo positivo 
•l'indirizzo sostenuto dal mi­
nistro degli Esteri» De Miche­
lis, oltre al contributo impor­
tante della maggiore forza di 
opposizione, il Pds, con la sua 

«posizione netta» contro chi si 
rassegnava al fatto compiuto, 
e con la «piena e attiva solida­
rietà» subito manifestai,) alle 
forze democratiche di Mosca. 
Primo ad intervenire dopo le 
comunicazioni del ministro 
De Michelis, Arnaldo Forlani 
cerca di «smontare» tutto: «Il 
tentativo di rilevare posizioni 
differenziate nel governo e 
nella maggioranza rispetto al 
golpe stalinista - afferma il se­
gretario de - è abbastanza 
provinciale, e appartiene ad 
una certa pubblicistica e a cri­
teri di propaganda che non 
vogliamo raccogliere in que­
sta sede». Ma la sua è una vo­
ce pressoché isolala. E a parte 
il presidente dei deputati so­
cialisti Salvo Andò, che loda il 

governo per il suo «buon ope­
rato», tutti gli interventi sono 
assai crìtici nei confronti di 
Andreotti. Dalla maggioranza 
e dall'opposizione. Il presi­
dente dei deputati socialde­
mocratici Filippo Caria, dice 
di essere rimasto «interdetto» 
per i giudizi e soprattutto per 
«l'attendismo Andreotti». Il li­
berale Alfredo Biondi, vice­
presidente della Camera, si 
aspettava «qualcosa di più» 
dal governo, «fin troppo cauto 
e temporeggiatore», e in parti­
colare da Palazzo Chigi, rico­
noscendosi «di più nelle paro­
le forti pronunciate dal Papa a 
Budapest...». Il repubblicano 
Girolamo Pellicano, giudica 
gli atteggiamenti del governo 
«inadeguati alla gravità degli 
avvenimenti» e «alla violazio­
ne del diritto che si era perpe­
trato in Urss». E considerazio­
ni ancora più dure vengono 
dal radicale Cicciomessere e 
dal verde Edo Ronchi. 

Sul che fare, invece, i giudi­
zi sono abbastanza concordi. 
Il molo dell'Italia e dell'Euro­
pa è decisivo, ma bisogna evi­
tare - avverte Napolitano - le 
«semplificazioni ottimistiche». 
«Ci sarebbe da dire non poco 
sulle resistenze, le reticenze, 
le lentezze che hanno pesato 

un po' dappertutto, su una li­
nea di aiuto e di cooperazio­
ne per lo sviluppo della pere-
stroika, del nuovo corso di 
Gorbaciov e anche del nuovo 
corso dei governi post comu­
nisti in Europa centrale e 
orientale. Ebbene - continua 
il ministro degli Esteri ombra 
del Pds - quella linea va ora 
assunta fino in fondo e porta­
ta avanti con dterminazione, 
rapidità, ampiezza di vedute e 
di mezzi. Vanno messe deci­
samente da parte in Occiden­
te le posizioni che per non da­
re troppo credito a Gorbaciov 
hanno finito per dare forza ai 
suoi nemici. E va superata 
ogni retorica, dando concre­
tezza a quella linea di aiuto e 
di cooperazione, rivedendo 
l'uso delle risorse di cui di­
spongono i paesi più svilup­
pati, dedicandone davvero 
una quota crescente a compiti 
di cooperazione e solidarietà 
intemazionale». Sarà proprio 
su questo che si valuteranno i 
«buoni propositi» del governo, 
illustrati ieri da De Michelis, in 
un clima di grande compren­
sione e attenzione per i pro­
blemi sovietici, come certo 
non si era mai visto in un'aula 
del nostro Parlamento. 

llPri: 
«L'Occidente 
deve impegnarsi 
di più» 

•1 paesi occidentali sono og­
gi chiamati ad un appunta­
mento fondamentale per il 
consolidamento della de­
mocrazia in Urss». La Voce 
repubblicana, in un editoria-
le di ieri, ha sottolineato la 

"•"™^™ m ^ m m l m m m m ^^ m m necessità di «una politica 
coordinata in sede intemazionale sul piano economico» per 
concorrere a creare in Urss «strutturali condizioni di stabilità 
sotto il profilo finanziario e monetario-. Non si tratterebbe 
però di «un'indiretta ammissione di responsabilità da parte 
occidentale», ma di un ulteriore contributo allo sviluppo del­
le forze democratiche. 

Pettinali: 
«Il comunismo 
italiano 
è diverso» 

•L'originalità del comuni­
smo italiano (è) assoluta­
mente non confondibile con 
gli avvenimenti di questi 
giorni in Urss». Luciano Petti-
nari, responsabile organiz-
zativo di Rifondtizione co-

"^^•^•™™™""*",,—""™" munista, ha sottolineato, in 
un incontro con i giornalisti, la diversità tra l'esperienza so­
vietica e quella italiana. Sugli eventi sovietici, il coordina­
mento nazionale eli Rifondazione comunista ha fissato un 
incontro per il 3 e < settembre prossimi. Nella rurnone di ie­
ri. Re ha nbadito la «limpida condanna» del golpe, sottoli­
neando però la presenza di «numerosi elementi d a chiarire». 

Folena: 
«Si è chiusa 
un'esperienza 
storica» 

«Credo che ormai tutti deb­
bano apnre gli occhi. Una 
certa esperienza ;,tonca, an­
che nelie positive particola­
rità nazionali, come fu quel­
la del comunismo italiano si 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ è conclusa». Pietro Folena, 
, "~ — , l "™ , , ~"^~™""^ — ^ segretario regionale del Pds 
siciliano, in un'intervista a L'Ora di Palermo si è detto con­
vinto della necessità di ricollocare su un terreno diverso dal 
comunismo ideale i valori di libertà e di critica de Ile ingiusti­
zie. Folena ha anche detto di aver apprezzato il comunicato 
congiunto di Occhclto e Craxi. 

PerCariglia 
«ora l'Urss 
deve omologarsi 
senza esitare » 

«1 paesi economicamente 
forti derono chiedere all'U­
nione sovietica di superare 
ogni esitazione nell'omolo­
gazione della sua economia 
a quella dell'Occidente e 
quest'ul;imo dovrà impe­
gnarsi concretamente sul 

terreno degli aiuti» /intorno Cariglia, segretario del Psdi, in 
un editoriale che comparirà oggi su L'umamla, si è detto 
soddisfatto per il fallimento del colpo di stato in Urss e per 
l'atteggiamento delk1 forze politiche italiane, che si sono tro­
vate, a suo parere, su una posizione comune. L'jmanitaài 
oggi definisce pere* «machiavelliche» le dichiarazioni di An­
dreotti. 

Altissimo 
a Mosca 
con gli auguri 
dei Uberai! 

Il segretario del Pli, Renato 
Altissimo, porterà a Mosca il 
«saluto e la solidarietà del­
l'intemazionale liberale», di 
cui è vicepresidente. Il presi­
dente dell'organizzazione. 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ Otto Graf Lambsdorff, gli ha 
*""""™"""'~—",'",~•"™,"",™ dato mandato di esprimere 
l'appoggio dei liberali alle forze democratiche che hanno 
alimentato la resistenza contro il golpe e tra quesie, in parti­
colare, a Eltsin, Shevardnadze, all'economista Vitali Sfiata­
tine alla vedova di Siicharov, Elena Bonner. 

Fini: 
«Aiutisi 
ma a quattro 
condizioni» 

•11 rinnovo dei credili italiani 
all'Urss non e carità ma 
scelta politica Se il governo 
vuole fare questa 'icelta deve 
però imporre almeno quat­
tro condizioni». Per Gian-
franco Fini, segretario nazio-

~~~ 1 — """ — — " — naie del Msi-dn, 3I1 aiuti al­
l'Unione sovietica vanno concessi solo a patto che Gorba­
ciov prenda le distimie dal Pcus, si congelino gli accordi sot-
toscntti in materia militare fino all'epurazione di tutti i comu­
nisti dalle forze annate sovietiche, venga riconosciuta 
l'indipendenza delle repubbliche baltiche e, infine, si acce­
leri il ritiro delle truppa sovietiche da Germania e Kolonia 

Console sovietico 
a Genova 
«Non ho aderito 
al colpo di Stato» 

•Non erano frasi mie, ma 
estratti di ur comunicalo 
della Tass. Era mio dovere, 
come rappresen ante uffi­
ciale dell'Unione sovietica, 
diramarle» Gheniiddi Boby-
lev. console a Genova, ha 

•——"»"—™»»""»»™»—»»"»»»""»,»»»—»• preso le distanze dalle affer­
mazioni riportate nei giorni scorsi dalla stampa, dalle quali 
emergeva una sostanziale adesione alle ragioni dei golpisti, 
sostenendo che non si trattava di opirioni personali. Cgil, 
Cisl e Uil genovesi hanno intanto chieste la sue rimozione 

Turisti 
del dopo-golpe 
Aumentano 
le partenze 

dagli ultimi tre anni. Ieri 
per Mosca un Airbus, 
dell'«Md 80», solitamente 

Tutte le partenze conferma­
te e nuove preno'azioni per 
vedere l'Unione sovietica 
del dopo-golpe. Gli eventi di 
questi giorni h.inrio fatto sa­
lire l'Urss negli indici di gra-
dimenio dei turisti occiden-

™™ tali, già in asiesa a partire 
l'Alitaha ha mantenuto sulla tratta 
che ha una capici'za maggiore 
usato su questa tratta 

GREGORIO PANE 
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